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ORDINANZA n.  6  DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Misure urgenti per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019 in applicazione 
del D.L. del 23 Febbraio 2020, n. 6 recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23 febbraio 2020, 
n. 45. Misure relative al trasporto pubblico. 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 

VISTO l’art. 32 della Costituzione; 

VISTO lo Statuto della Regione Abruzzo; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020, recante “Disposizioni 
attuative del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
del 23 febbraio 2020, n. 45; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2020, recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
del 25 febbraio 2020, n. 47; 

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Abruzzo n.1 del 26 febbraio 2020 recante “Ulteriori misure 
per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, 
comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 2020: “Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

RICHIAMATO il decreto legge 2 marzo 2020, n. 9, recante: “Misure urgenti di sostegno per le famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020: “Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e  gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTA l’ordinanza del Presidente della Regione Abruzzo n.2 dell’8 marzo 2020 dal titolo “Misure per il 
contrasto e il contenimento sul territorio regionale del diffondersi del virus COVID-19. Ordinanza ai sensi 
dell’art. 32, comma 3, della Legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica”, emanata 
sulla base dello schema di cui al citato decreto del Ministro della salute del 26 febbraio 2020; 

VISTA l’ordinanza del Presidente della Regione Abruzzo n.3 del 9 marzo 2020 recante “Misure urgenti per 
la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019 -  Ordinanza ai sensi dell’art. 32, 
comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica indirizzate agli operatori, 
agli utenti, alle Aziende, agli Enti pubblici e alle strutture private accreditate del Servizio Sanitario Regionale”; 
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VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 125 del 4 marzo 2020 che ha istituito l’Unità di Crisi regionale 
per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

SENTITO il Responsabile del Servizio Emergenze di Protezione Civile Regionale nonché Responsabile 
regionale dell’Unità di Crisi dell’Emergenza Coronavirus ed il Direttore del Dipartimento Infrastrutture e 
Trasporti; 

PRESO ATTO dell’evolversi della situazione epidemiologica, del carattere particolarmente diffusivo 
dell’epidemia, dell’incremento dei casi sia sul territorio nazionale che su quello regionale; 

PRESO ATTO della decisione in data 11 Marzo 2020 dell’Organizzazione Mondiale della Sanità di dichiarare 
lo stato di PANDEMIA a causa dell’emergenza Coronavirus; 

VISTA l’Ordinanza del Presidente della regione Abruzzo n. 4 dell’11 marzo 2020 recante “Misure urgenti per 
la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019 - Ordinanza ai sensi dell’art. 32, 
comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica indirizzate agli operatori, 
agli utenti, alle Aziende, agli Enti pubblici e alle strutture private accreditate del Servizio Sanitario Regionale”; 

VISTA l’Ordinanza del Presidente della regione Abruzzo n. 5 dell’11 marzo 2020 recante “Emergenza 
epidemiologica da Covid- 19- Ordinanza sui tirocini extracurriculari attivati nella regione Abruzzo”; 

VISTO l’art. 3, comma, lettera l) del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020 recante 
“Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.” che prevede che le aziende di 
trasporto pubblico anche a lunga percorrenza adottano interventi straordinari di sanificazione dei mezzi; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020 che prevede che il Presidente della 
Regione con ordinanza di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, può disporre la 
programmazione del servizio erogato dalle Aziende del Trasporto pubblico locale, anche non di linea, 
finalizzata alla riduzione e alla soppressione dei servizi in relazione agli interventi sanitari necessari per 
contenere l’emergenza coronavirus sulla base delle effettive esigenze e al solo fine di assicurare i servizi 
minimi essenziali. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro della salute, può 
disporre, al fine di contenere l’emergenza sanitaria da coronavirus, la programmazione con riduzione e 
soppressione dei servizi automobilistici interregionali e di trasporto ferroviario, aereo e marittimo, sulla base 
delle effettive esigenze e al solo fine di assicurare i servizi minimi essenziali; 

DATO ATTO che i collegamenti di trasporto pubblico locale devono continuare ad essere assicurati, a fronte 
di una domanda di trasporto consistentemente ridotta per la chiusura delle scuole di ogni ordine e grado 
disposta dal DPCM 4 marzo 2020, nonché per la chiusura delle attività commerciali disposta dal DPCM 11 
marzo 2020 e che pertanto le persone possono muoversi solo per le esigenze evidenziate nei citati DPCM 
(soprattutto lavorative e sanitarie)  

RITENUTO che l’attuale offerta di servizi deve essere rimodulata al fine di evitare ulteriori veicoli di 
contagio; 

ORDINA 

1. La società TUA Spa e le società concessionarie dei servizi di TPL rimodulano i programmi di esercizio 
dei servizi di trasporto prevedendo fino al 3 aprile 2020, salvo diversa disposizione, l’applicazione 
dell’orario ordinario del periodo non scolastico, ed un’ulteriore riduzione, ai sensi del DECRETO DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 11 marzo 2020, delle restanti percorrenze 
chilometriche fino ad un massimo del 50%; 

2. la rimodulazione dei programmi del servizio di trasporto pubblico di cui al comma 1 deve prevedere 
un’articolazione oraria che tenga conto delle esigenze di mobilità conseguenti al DPCM 11 marzo 
2020, ed in particolare del pendolarismo lavorativo e per l’accesso alle strutture sanitarie; 
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3. le società esercenti il trasporto pubblico locale comunicano alla Giunta regionale i programmi di 
esercizio rimodulati. Di essi, viene data diffusione in apposite pagine sul trasporto pubblico nella 
sezione del sito web istituzionale della Regione Abruzzo dedicata all’emergenza in corso (sezione 
“Coronavirus”) e sui siti delle società di trasporto interessate;  

4. la Giunta regionale monitora, per il tramite del Dipartimento Infrastrutture e Trasporti, i servizi 
rimodulati che, in presenza di disagi per l’utenza, verranno incrementati o comunque modificati al fine 
di non creare difficoltà agli spostamenti con carattere di urgenza e indifferibilità; 

5. le società di trasporto applicano le disposizioni volte ad evitare il sovraffollamento dei mezzi e a far 
rispettare le distanze di sicurezza tra le persone di cui all’Allegato 1, lettera D del DPCM 4 marzo 
2020; a tal fine, le stesse società monitorano con attenzione il flusso degli utenti sulle singole corse ed 
istituiscono, ove necessario, corse c.d. “supplementari” previa informativa al Dipartimento 
Infrastruttura e Trasporti della Giunta regionale; 

6. le società di trasporto sono tenute ad effettuare tutte le misure di sanificazione e disinfezione previste 
dalle vigenti normative a tutela dell’utenza e del personale viaggiante e ad utilizzare, per la salita e 
discesa degli utenti, soltanto le porte centrali e posteriori degli autobus, delimitando adeguatamente la 
postazione dell’autista;  

7. i vettori dotati di biglietteria a terra sospendono l’attività di vendita a bordo dei titoli di viaggio; 
8. di stabilire la validità della presente ordinanza sino al giorno 3 aprile 2020, ovvero sino a nuovo e 

diverso provvedimento; 
9. di trasmettere la presente ordinanza al Presidente del Consiglio dei Ministri, ai Prefetti territorialmente 

competenti, ai comuni titolari di servizi di trasporto pubblico locale, al Dipartimento Protezione Civile 
regionale e alle aziende di TPL regionali; 

10. la presente ordinanza è pubblicata sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni centoventi. 

 

12 marzo 2020 

 
  Il Dirigente del Servizio Trasporto Pubblico    Il Direttore del Dipartimento DPE 

  Dott. Tobia Monaco              Ing. Emidio Primavera 
 Firmato digitalmente                Firmato digitalmente 

 
 
 
 

Il Presidente 
Dott. Marco Marsilio  
Firmato digitalmente 
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